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ANGELO BIANCHI e Cmo ANDREATTA

La Mineralogia deve essere insegnata da cbi la conosce.

,

Il titolo di qnesta. nota sembra esprimere un assioma,
valido per ogni disciplina e non per lo. sola Mineralogia.
Ma esso trae particolare significato, nel nostrO campo, da
.alcuni infelici sconfinamenti, vel'ificatisi con una certa in­
.slstenza negli ultimi anni, e tali da provocare questo com­
mento critico.

Varie possono essere le ragioni che hanno spinto im­
provvisatori dallo spirito enciclopedico, o cultOri di altre
..scienze ad ocouparsi con leggerezza, e con scarsa compe­
tenza, di cose mineralogiche.

Una di queste può essere ricercata forse nel fascino
-che la Cristallografia e la Mineralogia hanno sempre eser-
-citato sugli studiosi d'ogni specie e sugli stessi profani i
fascino che irradia sopratutto da quella mirabile manife­
.stazione de.llo stato solido che è il cristallo.

Una seconda causa può essere trovata nel fatto che le
.discipline mineralogiche, in vari campi di indagine e di
.applicazioni pratiche di Cristallografia da un lato, della
l?etrografia., della Geochimica e dei Giacimenti minerari
-dall' altro, hanno così stretti rapporti di problemi e di
progressi con altre Scienze affini, come la. Chimica, la
"Fisica, e la Geologia, da prestarsi facilmente ad infiltra­
zioni di competenze, alle quali può essere difficile e non
sempre utile al progresso scientifico segnare dei limiti precisi.

Ed un' alt·l'a causa potl'ebbe derivare dalla deficienza
{particolarmente sentita negli ultimi decenni) di buoni libri
italiani) atti a precisare e diffondere la conoscenza esatta
-dei progressi moderni delle Scienze mineralogiche. Il che
potrebbe aver ingenerato negli lncompeteuti l'equivoco che
la Mineralogia italiana sia rimasta troppo ferma sn posi-

,
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zioni già raggiunte qualche decennio fa: sia. rimasta al­
l'incirca. iL quelle nozioni che troviamo fissate per esempio­
nei manuali dell' ARTI~J. ottimi Del loro genere, me. ormai
nettamente superati dlll tempo.

Cosiccbè, mentre nel 1940 uno di uoi, rievocando un
secolo di progressi degli studi petrografici, invocava un trat­
tato moderno' di c Petrografia italiana~, 1'altro nel J942,
dando la recensione della xn edizione del classico trattato
miueralogico del KLooXll.L"i"N, esprimeva ancora una yolta­
il desiderio che anche da noi venissero pubblicati bRoni
libri di Mineralogia, magari elementari, ma perfettamente
aggiornati e moderni.

Et qnesta una deficienza del resto che possiamo ben
rilevare anche in &lt106 Scienze ed alla qua~e i milleralogi
vanno ormai ponendo rimedio.

Ma tutto ciò, se in un certo senso può l'tlnderceu&
ragione, non può assolutamente giustificare il fatto che in
questi ultimi anui troppi cultori indiretti O improvvisati,
con insufficient.e competenza o sommaria prepatazione, si
sia.no arrogati il diritto di insegu.a.re la Mineralogia o di
trattare con disin\"oltnra argoment.i e problemi tli carat.tere
mineralogico e minerario.

Possiamo lamentare da un lato l'in{eliu abbil1lummto
dd/« Milleralogia con la Chimica nei pr?grammi delle 8cuole
medie superiori, che ba portato a diluire nozioni sparse &

sporadiche della prima. nella seconda, recando danno ad
entrambe. Si il dato cosi il via ad una germinazione di
te8ti s\Jolastici disseminat.i di errori e difetti d'ogni calibro,
copiati e tramandati dall' uno &11' altro.

Possia.mo lamentare anche l'abbinamento delill c MÙle­
,'alogia e Geologia. nel cor80 universitario pel' allievi
ingegneri: abbinamento, già più volte criticato in altre
sedi, che porta ad una ecoessiva oondensazione di no­
zioni mineralogiche, petrografiche e geologiche, teoriche­
ed applioate, o ad uno llvilnppo troppo unilaterale del
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corso, secondo la preparazione del docente a CUI vanga.
affidato (',.

Dobbiamo rilevare d'"altro canlo lo stupefacente sboc­
ciare di UaUali, di libri, di riviste pS6udoscielltifiche o
tecniche, di articoli di volgaril,zazione, molti dei quali
offrOllO Ulla insopportabile fioritura di spropositi e di peccati
mineralogici. .

l'Toppo lungo sarebbe qui attardarci in nna rassegna.
di tante infelici esibizioni. Dovremmo citare a questo pro­
posito anche un certo trattarello di c Geochimica," di PAOLO
VL'lASSA. Ma si tratta di un libro uscito anuai da \tui
anni, accolto e giudicato in silenzio e presto caduto in un
pietoso oblio, cosicchè sembrerebbe ormai cosa vana e di
dubbio gusto 80ffermarci a rievocare tanti errori disseminati
in quel libro con la più franca disinvoltura.

No; è 'nostro iiltendimelllo invece richiamare qui l'at­
tenzione su tre opere recenti, ben diverse per stile, per
importanza, per autorità di scrittore, che da tre punti di
vista differenti ci costringono ad una difes& della Minera­
logia nel S6nSO indicato dal titolo di qucsla nota.

Essi sono in ordine di da.ta:

Datt. ERCOLE CERASOLI - Elementi di CritltallQu,·afiaJ per
llilituli degli ordini superiore ed universitario
- Arpino, 1941.

(') RichialDialio a quelto proposito il voto già espre&110 Del 1937
dalla Società Geologica Italiana (BoIJ. Soc. Geol. Hai. VoI. 56 pag.84-8ò)
in cni si invoca lo sdoppiamento del corso di • Mineralogia fl Geologia.
per allifl\·i in~gneri. lasciando nel biellilio l'ineegn.amenw (ondamentale
dall", • Min.eralogia. con elementi di ~ Petrografia. e richiamlndo in
viti nel uiennio di Ipplicuione il corso (ondamentale di ~ Geologia
applicata., pnrtroppo praticamente aoppreuo COD l' Ilbbinamento pre­
detto. Si veda in proposito IInche la comnnicazione sulle Sciem:e geo­
logico-mineralogiche prell8ntata da M. GORTANI ed A. BIANCUI al
Congresso di Bologllll. della Societi\. Italiana per il progres8o delle Scienze
(anno 1939, VoI. nr pago 160-161).
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Prof. ADor,ll'O FEIHtAIU - Mineralogia - VoI. I, Mineralogia
generale - Parma, 1944.

Praf. GIUSEPPE BHUNI - Chimìca genel'ale ed ùlOrganica ­
7'" edizione - Milano, 1945.

Gli elementi di Cristallografia di Ercole Cerasoli.

Male ha. fatto il CBRASOLI a cedere alla tentazione di·
un sottotitolo al suo libro: c pel' istituti degli ordini 8ltpeJ'iol'e

ed ul1ù;el'sitm'iQ~. Per uu direttore di scnola tecnica per
chimici tale sottotitolo è veramente l'espressione ambiziosa
e lusinghiera di una meta. Male, diciamo, perchè la parola
c universitario. ha certamente aggravato il peccato di
presunzione e ci ha sollecitati ad occuparci della cosa.

L'autore ha raffazzonato le llozioru più varie, ricavate
senza disceruimento e senza equilibrio da pochi libri che
deve aver consultati, innestando errori e contraddizioni,
inserendo rare e misere figure appositamente disegnate o
riportata, usando qua e là anche qualche brano che contiene
cose buone, e ricncendo il tutto con periodi incompren.:oibili,
o con frasi di un omioso stile pseudoscientifico. Gli innesti
e le cuciture sono stat.e fatte un pò a casaccio, e rivelano
in pieno lo. incompetente disinvoltura dell' autore: basti
pensare per J"empio a quel capitolo sul", Polimol'fismo :t

inserito fra altri due riguardanti i cSiiltem'i cl'utallogra(ici:t
e c Come si QI·ienta un cristallo :t.

Non è il caso di soffermarci ad analizzare in dettaglio
il campionario ~li errori, di contraddizioni, di frasi oscure
del CERASOLI nella sua mal riuscita composizione.

Basterà. riportare qui in nota, a solo titolo d'esempio,
qualche periodo caratteristico, scelto qua e là nel suo
Iibl"O C): ogni commento particolare riuscirà. supedluo a

(') Da K CARMor,l, Elementi di erislalw.grajia, Arpino 1941, ripor­
tiamo il seguente campionario di spropositi in serie:
~ P'lg. 34: Centl'O di simmetria: ......• Anche i cristalli dislIilll{l1etrici,

quelli cioò che non hanno alcun piano di 8immetrill, e qnelli con un
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chi abbia. appena qualche nozione elementare elilatta di
cristallografia.

Alcuni anni fa, sono p6n-enuti ripetutamellte a noi da
parte del ProC. CgRASOLI alcuni brani manoscrittì del suo

lIOlo piano di aimmetri", prh·j di ASsi di simmetria, hanno tnttal'ia un
centro di limmeuia. (!?).

- Pago 70: 8i.ll'_ IIlQIIOIIlt/rico: c Non 8i a830me come _ princi­
pale 1'&Me di simmetria quaternaria, perebè non sempre esisté nei cri­
stalli cubici, 8ieoome ellistollo io\'_ in tutti i cristalli del cubiro
quattro usi teruliri (n. loro eq'\liinclinati.••.... 8i scelgono quesli ]K'T
l' oricnll'mento Il li orientAno in modo chI:! ogni (atei IL equiinclinata 8U
tali quattro assi di simmetria. aia DIlli delle facce (001) (100) (010), cioè
Dna (l\ce;n. di cubo, Il per aui cristallografici di riferimento si prendono
le no,mali a tali Cacce del cubo, che li quanto dire i tre spigoli del
cubo...... In altre Ilarole nel aistema monometrico si asslllnollo pcr !Lsai
coordinati i 3 A" che 60no poi gli spigoli del cubo trasportllti alla
origine. ,

- Pag, 94: PolarizzaziolM crom«tìca: c Se fra due nicol incrociati,
cioò diapoati in modo che la luce polari~zata dal primo non pUBi nttra·
"6180 ILI aooondo, a' interpoue p. es. una Iflmina di spato a facce parai.
lele all'llue e oon spe680re OPI)(lrtnno, la luce riappare all'emergenzA.
del nicol llnaUzz;atore cou delle oolorflzioui 8p6!l80 ,·h'sci. Si tratta di
un fenomeno do,-uto all' ioterferenz.a trA raggi che "ibrano nel lieUSO
dell' aase li quelli cbe ribrllno 1I0nol11mente ad 68&0, i qnali nell' aUra·
'"ersare la laminA acquistano una differenza di eammino, come accade
aucbe nelle lamine sottili, nelle bolle di PI)one., negli anelli di Ne"'ton.
La dh'ersit1 di pereor;;o e la dh'ersa reciproca "elocità ha i raggi che
hAnno lubito la doppia rifrAzione determinano il colore d'interferenu;
infatti crescendo il l''alore del ritardo dell' un raggio rispeuo all' altro,
si annullano, o ei rinfon;Ano, lIelio Ites&o tempo, nn numero sempre
maggiore di vibrazioni, in partioolari cam",i dello 8pettro. Siceome le
onde luminose IOno tr&!l,'ersali, si capillCe subito che i reggi interferenti
non debbono _rll polarizzati in pieni Dorml!.\i fra loro '.
- Pago 125: SpeU~t,--ia Faggi X c Da qUAnto precede emerge

ehiaro cbe lA differenzil dci risultati sperimentali (6gnre di UIlUl e
epetl;ri di Bragg), dipende unicamente dal fatto che per Laut, si bl!. da
fAre eon DII fa.llCio di raggi X, che pro"engouo da un punto, e proce­
dono in tutte le direzioni i mentre pcr Bl"agg ed altri, Bi ha un l)en­
lIello di raggi rettilineo sottile, dc6uito da l\JlpoBiti Bchermi di I)iolllbo,
l\l1inef\ti.
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testo, COD preghiera. di 'volerli rivedere t,ratlandosi dì • ap­
punti destinati ai snoi studenti, ai quali avrebbe desiderato
fornire riassunti moderni .... :>, Abbiamo cercato una prima
volta di raddrizzare l~ gambe storte j poi abbiamo indicato
errori e necessità. di rifacimenti; infine uno di noi ha
consigliato s6nz' altro all'autore lo studio della Mineralogia.

Ed DI'a., di fronte a qU6!!'to infelice libro, dobbi&mo
francamente .esprimere il rincrescimento che es~o non sia
rimasto almeno allo st.ato dei progettati • appunti;> per
uso interno.

TI Trat;a,to di Mineralogia di Adolfo Ferrari.

li caso FXBR,UU è più grave, perche l'autore è un
professore di ruolo universitario, e perchol il suo volume
ricco di illustrazioni e beli curato tipograficamente, si pre­
senta con l'aspetto di un tratta lo, o più precisamente
della 1- parte di lUI trat.tato di Mineralogia.

Che' questa sia stata ]' intenzione den' antore si può
anche desumere dalla prefazione, nella quale si legge fra
l'altro c ... 11011 in tutti i trattati questo lat:oro di sintesi fJ

di llggiol'/l(llllento, a mio avtJuo, è stato fatto. È gueafa sintesi
l'oggetto pfl1'ticolm'e dle mi 90110 pl'OpOifto ".

Dunque il FERRARI, che e professore di Chimica ge­
nerale deU' Università. di Parma. e incaricato di Mineralogia,
ha inteso,. non soltanto r&ccogliere in volume un cono di
lbzioni per i suoi studenti, ma dimostrare agli stessi cultori
della Mineralogia come si 'deve trl\.ltare ed insegnare al
giorno d'oggi questa materia,

E in ciò nOli solo ha peccato di presunzione, ma ha
creduto auche di poter comporre la Slta c sintesi minera­
logica. .. con forbici, colla. e dizionll.rio, dandoci una com~

pilazione che non può sfuggire ad una severa critica. (I).

(') La critica cbl) qui ci accingiamo a (are & rivolta eachlsi\'lunente
al contenuto del trattato di Mincralogia di A. FERRARI, Con ciò non
intendiamo esprimere alcun giudi~io lui "alore scientifico del Collega
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Il libro infatti è LuLto pieno di difetti 6 di oolpe:
larghissimi plagi sonza alcune. oitazione delle varie fouti
-originali j errori ed equivoci; discutibili inuovazioni e
.squilibri j e in mezzo a t.utto ciò grossolane papere di
traduzi..>ne.

Se il c compilatore ~ di un libro vuoi riportare intere
pagine o interi capitoli da ottimi trattati stranieri, cerchi
.almeno di Lradllrli bene, di capirli e di aggionuU'si prima
nel corrispondente frasario scientifico nazionale.

NOIl si troverebbero cosi gli c aggregati minel'ldi
deusi ,. (pag. 265), la c pirite apatica,. (307), i c porfidi
-quarzosi,. con c inclusioni,. di quarzo ti di ortoclasio (308),
la " diorite sferica,. (326), la "giacitum passante,. delle
rocce magmatiche (334), gli" scisti nodosi,. (369), i c dis­
seminati porfirici. di rame. (363), le c leTlne vuole. (364),
i • processi di sfiorimellto chimico .. e tanti altri fiori del
genere.

E non si leggerebbero amenità. di questo tipo: ohe i
magmi si illfil~rano nelle. zone di debolezza .. delle ro~ce

pr~esistellti (334) ... ; che solidificano nei c cRllali di Bddu·
2ione. delle rocce eruttive (335); che si consolidano nei
c corridoi. (Gangell) della crosta terrestre (341); che c so­
stanze dannose.. vengono • asportate. dai cappelli di
ferro dei giacimenti (376).

Ecco poi il • sistema filoniano .. (Gallgge{o/ge) tradotto
-con lo. parola c l!Jerie. ilei tilolo di pagina 341; e c' gli
espandimenti lavici. (DecJu.n) c:be diventano i c tetti. delle
rocce vulcaniche l3(6), mentre i c giacimenti. (iAgerftiitte)
diventano ì c letti .. (367), e le c falde frea,tiche ...• sono
c specchi d' aoqua profondi. (368). La DU1·c7lbewegU'IIU. cio6

-chimico. Che Auiti qUAnd' egli intervieue, quale 8OOio dellA Sociela Mi­
neralogica ItRliana, alle nostre riuuioni e a queste porta contributi
lJ6ri di ricerche originali nei campi di cootatto rra 11/ n06tre Scienze,
(,. ben accetto ed lIppreitzlloto. Ma sconfinaudo nella sua opera dirlnttiea
<;li costringe ora ad t1Jl severo giudizio del liDO libro.
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l'intimo rimaneggìamellto cristaUino delle rocce metamor­
fiche, viene totalmente travisata con la parola t: compene­
trazione :t (369)..

A~pagina 376 il classico giacimento di pirite cllpl'ifera.
del Rio 'l'iuta in Spagna è degrll'dato a .. giacimento di
ghiaia,. ! ('). Ed il minerale c azr.nrrite:t, che notoriamente
si trova nella zona superiore di alterazione delle masse
cuprifere, è diventato il • lapislazzuli ., percbè l'autore ha
evidelltemellte confuso LaSltT o Kup(el'lallwr, con Las,u·stein
o Lasuril, ignorando ",che quest' ultimo non è un minerale
di rame.

Ma a tali fiori di traduzione aUre frasi si aggiungono­
che rivelano deficienze più serie:

.. Nei passaggi senza cambiamento di stato il cristallo
omogeneo della forma a; dà. un cristallo omogeneo tllllCo­
della forma p lo (pag. 291).

.. Sì fa distinziolle fra struttura in senso stretto e
IItJ'utttu'a ol'ientata fibrosa (originale interpretazione del
termine 7'extur, cioè semplicemente .. tessitura lo dell&
roccia) (I)•

.. Porfiroblasti e cristallizzaziolle accentl'ata (!?) sono in
generale indici di una 1netamorfosi lo (I) .

.. Vengono chiaml}te meta.morfiche le rocce che abbiano­
subito alterazioni per azioni estel'lIe d'una certa. entità. lo­

(pag. 358).
.. Le rocce argillose danno origine ad anfiboliti, com­

p08t~ di andalusite, cordierite, biotite, e quarzo lo (pag, 359),

(') Kl.OCIUfANN.R.umollll, Lohrbuch der Mineralogie. 1936, pago
2G6: • So war Z. B. der Ei.!Ierue Ilut der Kiellager \'on Rio Tinto eino
Lager.!lJtte \'on sehr reiner Branneisen •. FERRARI, Mineralogia, 194.4,
pago 316: .. COlli per es. il Cllppe\lO di feno del giaeilfltRlo di ghiaia.
di Rio Tinto è un ktto di Iimonite molto pura "

(I) \'edi FIilRKARI pag, 324 e KLOCK::lIANN pago 238.
(I) FERRARI, pago 325 e KLOCK)IANN, llllg. 239: • Sammelh""la~li­

.atio~~., dice naturalmente, con ben alho signi,flcato, il testo tedesco!
;



- 73 -

Oh! perchè allora si chiameranno anfiboliti? E come po­
tranno CLueste derivare da mece argillose? (').

Errol'i fondamentali di cOllcelto troviamo poi nel capitolo
delle proprietà ottiche: dova c le di'rezioni dei ,-aggi lumi­
'rlOsi., sì confondono con le «no"mali d' ollda piana.
(ignorate nel testo del FEHRA1U) j dove talora si scambiano
i «piani di pollll'izzazione ~ coi «piani di vibrazione. j dove
a pago 113 leggiamo COli sorpresa che: c facendo l'notare
il tavolino del microscopio sul quale sia posta una lamina
di cristallo pleocroico, nmle1'à continuamente elli'I'O la lamina
la direzione di vibrazione della luce proveniente dal pola­
rizzatore, e per effetto del diverso assorbimento si osser­
veranno variazioni di colore. (!?) j e dove infinc a pag.137
è scritto che" Se con l' llllulIgamel1lo (di un cristallo) coin­
cide o quasi l'asse inte)'medio (N med.) il segno dell'allun­
gamento è in certe sezioni positivo e in certe negativo,
secol/do che l'angolo fra direzione di vibmziQlle € allullgm/l€lIto
è maggiore o ntinol'€ cU fl,5Q lO (t?). .

Queste ed altre evidenti prove di impreparazione non
impediscono al Ff;lUtAUI di darsi qualche aria di l'i/or1llatm'e;
definendo senz'altro la Petrogra.fia come parle della Mine­
ralogia (pag. 2); considerando la mine:rogenesi, la. petro­
genesi e la formazione dei giacimenti minerari come ...
capitoli della" Crista1Jografia chimica,. (pag. 321 e segg.);
chiamando "eruttive" 8010 le rocce "effusive,. perchè
queste sole vengono" eruttate" (pag. 329 e segg.): ado­
perando indijJ'erentement~ ed a casaccio, ora le parentesi.
rotonde, ora. quelle a graffa, sia per i simboli delle facce,
sia per quelli d'èlle forme (pag. 46 e segg.); scrivendo gli
indici di rifrazione dei cristalli trimetrici coi simboli (molto
pratici !): Nmas8., Nmed., N11l.ill:> (pag. 106 e segg.).

(I) Ln spiegazione dovrebbe trovaui nell' equivoco di versione dal
KI.ooKMANN, che a pago 2{)7 parla naturalmente di • Hornfelse,. cioè
• cornabiauiti., che non hanno proprio nulla a che fare con 'Uome·
blendA' (anfibolo)!
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E veniamo finalmente al l)lagio, di cui il FERRAJU,

come abbiamo già accennato, ha fatto larghissimo uso ilei
allO libro. De~le 393 pagine di cui è composto il trattato
alme,llo i due terzi sono copiate, o tradotte letteralmente,
o riportate a brani con poche variazioni, S6uza alcuna
citazione delle fonti, da altri te.sLi di Mineralogia italiani,
francesi, svizzeri e tedeschi, come risulta dal seguente
quadro riassuntivo degli autori e delle opere da cui il
FEltR....m ha più o meno largamente. copiato:

ARTINI E.: Lezioni di Afillemlogia Milauo - Libr. Ed.
Politecllica, 1920.

BUNCHI A.: Corso di Mìllemlogia V Ediz. (litogr.) ~ Pa- .
dova - CEDAM U)41.

BlJ VOET - Kor,J{uEJJ ER - MAC GILi,A VI:lY: ROlltgellMUllyse von
Kl'ystallell - I!0rlino - J. Sprillg~r, 1940.

D'AcHJARDJ A.; Gftida al 001'SO di lI1inel'alogia ~ V01. I,
2" Edi:.-., a. cura. di G. D'AcfflAll.DI - Pisa, E.
Spoel'ri, 19lb.

EW'ALD P.: K"isi(tlie 1tnd Rontgelll;l)'ahien - Berlino - J.
Springer, j n23,

FEUEDEL O.; Leçolls Je c1'istallogl'aphie - Parigi - Berge!', 1926.

GRILL E:; Lezioni di MÙlel'alogi{l, Libr. Edit. Politecnica
- Mi.lano, J941,

KLOOKMANN~H.AM..D01Ut: Leh1'buch de'I' ltIilleralogie - 11& Ediz.
- St.occarda, 1936,

MAUGUIN Oh. : La stl'ltctu1'e dea Cristaux - Parigi - Blan­
chard, 1924-,

NIGGLI P.: Lehl'buch de)' Minel'alogie ~ 10 Vol., 2a ediz.
Berlino, Borntrll.eger, 1924 - Lelll'buch da Mine­
mlogie ulld K)'istallchemie - Ba Ediz. - Berlin ­
Borntraegj>r, 194-1.

VIOLA C.: 1'rattato di Cl'istallog/'afia ~ Milano - U, Hoepli,
1920.
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N. 71 pagma • H figu,'e coviate da KLOOKMANN~RAM.DOHR

• 39 • • 35 • • • F'Wi:DEL

• 34 • • 23 • • BIANCHI

• 18 • • 12 • • • NIOGLI

• 16 • • 15 • • • BI.JVOET-KoLKMEJER

• 14 • • 8 • • • GRILL

> 8 • • IO • • • AnTINT

• 6 • • 7 • • • VIOLA

• 5 • • 2 • • • D'AùHIARDI

> I • • 3 • • • E\YAW

• 1 • '. I • • • MAUGUIN
--
212 • , 130 • • m totale

Nelle prime pagine del testo di FERRARI si manifesta
una certa precauzione, uu certo senso di misura nell' impiego
delle cose d'altri j eosicchè, per qU$llto già si veda qua e
la. Ilello svolgimento dei concetti, o nel riporto integrale
di alcuni periodi e di alcune figure, la derivazione piil o
meno diretta dalle lezioni di Cristallografia di FIUEDEI. e
dal corso di Mineralogia di BIANCHI (')1 tuttavia gli innesti
sono ancora soppol'tabili.

Ma poi- nel capitolo dedicato alla Simmetria, caschiamo
già. in piena copill.tura: sottotitoli e larghi brani di tef:lto
sono tradotti let.~eralmente da F1town (pag. 26-30) e inte­
gralmente J'iportati nel libro del FERRARI (pag. 21-24).

Eccone un esempio;

FRIED~L (pag. 30) La pré­
tendue loi de symétrie ­
Fonnes simples. « Eu ce qui
<lOllCerne ·en particulier les

FERRARI (pag. 23) La pre­
tesa legge di simmetria ­
{orme semplici. «In èiò c'he
si riferisce alle forme ester-

(') Pr9prietà Bcalari e l.iettoriali - Legge di lIauy - Simboli di
facce e ZOlle, etc.: Vedi FERRAltI ll. Pllg. 5-8, 16-17, 20, 25--27, con fi­
gure 0-14; FIU&Ol!lL ll. pago XI-XU, 16-17, 120, 121 figg. 5, 12, 225,
226; e BIANcm Il pll.g. 17-18, 33.-36, 56-57, 60-61 e figg. 4, 9-10, 40-42.
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forrnes extérieures, tonte
face symét.rique d'une
autre paI: rapport à uu
élément de symétrie du
cristal jouit eXllctement des.
mèmes propriétés qu'elle. ,.
etc. etc.
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ne, ogni faccia simmetrica
di un' altra rispetto a un
elemento di simmetria del
cristallo, gode esattamente
le medesime proprietà di
quella. ,. etc. etc.

E così di seguito, ricalc&lldo anche la disposizione
dei capoversI.

E poco oltl'e, nel paragrafo riguardante la 1'iCeI'ca del
grado di simmetria, ecco riapparire nelle pagine di FERRARI

interi capo\'ersi e figure riportate di sana pianta dal testo
di BIANCHI ('), al quale ancora. si riohiamano con procedi­
mento parallelo figure e testo del successivo capitolo IV (').

Nella seconda parte del libro, una vera. composizione
a mosaico trat.ta delle propr;etd otl.;che dei m;'lerali j e fra
i vari autori vediamo entrare qtli in campo a_che VIOLA,

che dalla cAttedra. di Mineralogia della stessa Università
di Parma insegnò la cristallografia con vera competenza.
Le pagine e le figure del FKnluRl riguardanti l' \lllO dei
cO/llpMatol"i e delle .lamine campione e la. misura. del potel"e
,·otat(j/'io sono essenzialment.e riportate dal VIOI,A ('),

11 pa.ragra.fo relativo alla determinaziOlle del lIeg'lO
della bÙ'if/"{wfJellza (pag. 132-136) è preso invece dal testo di
D'AcHIARDI (pago 317-320). E più larghe ancora 80no le deri­
va.zioni parziali o iutegrali dal corso di GR.D.L, riguardanti
il colore dei millel"ali, i colori di illterrel'ellza, i l/I;'lerali

(') Vedi FERRARI, pago 30-33, fig. 28-36 e BIAXCHI pago 60-71, fig.
43-'>4.

('l elal/li e ,i,lemi d, ,immtll'l:a: FERRARI, pago 34-38, fig. 39.(1)
e BIANCHI, pag, 73-78, fig. 59-64.

(') Vedi FERRARI, pago 118, 120-121, 124·125, 139-141 e VIOLA,
pAgo 2{)9.264, 277-278 e relative fignro.
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luminucenti, l'esame microscopico dei minerali opachi,
ed altri argomenti C).

Qua Il là. invece ricompaiono a.ltri riferimenti minori
ad A.RTlloIl, a BUSCHI, a. Kr.ocJOU...~x (I).

Dato l'indirizzo di ricerche scientifiche di ADOLPO
FERRARt, ci si potrebbe a buon diritto aspettare che almeno
il capitolo riguardante la di{fl"azione dei '"agg; XIlei cri­
stalli ed i risultati delle ricerche struthu'alì abbia carattere
originale.

Ma è di turno questa volta. il limpido libretto di BIJVOE!­

KOr..K.Yll:YER-:~.fAC GILLAVRY dal quale è sostanzialmente tra­

dotto Il riportato, con pochi ritagli e collegamenti, tutto il
t.esto riguardante la c determinazione della cella elementare
col metodo diretto. (analisi (li Foltrie-,'), con r~lativi sot­
totitoli, figure Il sviluppi matematici (').

Ed anche in altre parti dello stesso capitolo si rico­
noscono brani di testo e figure prelevati da 13IJVOl<:T, da
MAUGUIN", da EWALO, da FRlEO!o:L, o da altri, con un tal

gioco combinato d) forbici da rendere troppo ardu<! e su­
perfiuo ormai un esame di dettaglio delle singole derivazioni.
parziali. .

Ed eccoci al capitolo IV: aCCl't8c;mento e dec1'ucimen(o
dei cristalli, che si snoda ~on eleganza per ben 45 pagine

(I) Vedi Fr.:RRARI a p~. 98-100, 101 (nota), 116, 120, 128-131, H2.
147, con fig. 147, 173, 189-190, e GRILL a pago 88-90,94, 101, 109, 113-.
115, 121·12i con 6g. 134, 1M, 165·166. Anche nella trattazione delle
proprutà lItagJtdielle ed elettriche (pag. 152--104) ritro.-iamo riporti di
!alO e di 6guNI dal GRILL (pag. 85-87).

~) !"ERRARI, pag. 103-105, fig. 148--Hil e ARTL"l1 pago 9S-99, fig.
78-82. FeRRARI, pago 106-108, Ua.U5 e BIANCHI, pago 128, 135, 143­
148 COli relative figure; FERRARI, pago Ul, 141-142 e KLOCICMANS, pa.g.
150, 177·178.

(') Vedi F&RRARI, pag. 181-190, 6~. 22Q.2'26 e BIJVOET....... ·pa.g. 81­
89, fig, 76-82 ed appendice Ilo IlIIog. 216-217. Anche il 89ttOCl\pitolo riguar­
<111ol1te lll. difflVAzioru dei "aggi eltl/"onici (pag. 190-193, lig. 227-230) Ò

interamente riClIovato dl\1I0 8te880 libro (pag. 92-95, fig. 84-87).



• 78

(troppe per l'indole generale del libro !), nelle qtlali però
di A.noL~'O FERRAR! non c' è proprio nulla di nulla.

Le prime ao pagine infatti con le relat.ive 32 figure
fanno parte dell'opera originale e inconfondibile di FRIlCOEL,
fedelmente riportata di sana pianta. nella versione italiana,
conservando sot.tot.itoli, sviluppi matematici e figure illu­
strative ('). Le altre 15 pagine ed 8 figllre sono tradotte
invece dal recente trattato di Mineralogia e Cristallochimica.
del NICGLI (t).

. E siamo giunti cosi alla 3" parte del libro, cioè alla
Cristallografia cllim'ica. Questa almeno sarà. la volLa buona
per trovare un pò di originalità' nel trattato del FEItRARI.
professore di ruolo di Chimica! Altra vana illusione per
il lettore!

La composizumt. chinlU:a della terl'a e quella dei mineJ'ali,
con relativi quadri e tabelle di analisi chimica e micro­
chimica, le considerazioni sui s;.1ùmi etel'ogellei ed anche
i fenomeni "Rllioatli,;;, sono tradotti e trasferiti d'autorità.
nel testo del F~;RRARI dal classico trattato di Mineralogia
di KLOCKllANY, aggiornato da RUIDOHR (a). E per svilup­
pare la traLttlziolle dei fenomelli di POlitl101'fìSlIl01 tl'oppa
sommaria ileI testo tedesco, l'autore 1111. innestato in questo
capitolo auche Ilna decina di pagine del Corso di Minera­
logia di HrAYCKl ed alcuni periodi presi da NJGGLI (6).

(I) Teoria del~ facu piafte ,. uoria del14 dijfutione,. forma-
ziOf'e di facu "ici.ali, di fOl'fflc CONt:e..e e eOMCau i figlilre d' /JCcr'uci­
mento e di cOlT(NiolfC: vedi FRUm&L • pago 2a3-291. fig. 364-400 e
FERRARI, pago 2'2{.250, fig. 235.286).

(') i'oMltlU"ione dei gerffli cri.talli.i e degli aggregati cri.lallini:
"edi NIGGLI V"I;. 383-4.01, fig. 327-337 e FKREABJ, pAgo 25().266. fig.
287·29-1.

(') Vedi FIl:RRARI lo pago 266-270, 273-291, 306.310,317-321 e Kr.o­
OKMASN A pago 197-200, 204-205, 210-213, 219-234.'

el TI~for~=iolii volim01fe: B'ANCIU II. pago 190-198, fig. 150-152.
Il FlmRARI, pag.292.296, fig. 304-306 j influe.ua dell' ambiente chi",ico .­
BIANCIII, pago 199_200 Il FEItRARI, pago 297-298. Si8tema SiO,: ~IANCHI,
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Nel capitolo riguardante la. genesi dei minerali e cùlle
rocce possiamo ri\enere più giustificata. l'incompetenza del
Prof. FERRARI i il quale ci offre un altro mosaico di nozioni
alternatamente prese a prestito gratuito ed anonimo da vari
autori (ARTI"NI, BIANCHT, KWOK1olANN-RAMJ)OllR) con brevi
legami, difet.ti ed ingenuità di traduzione aggiunti nella
compilazione.

Le pagine (321-330) riguardanti la Rtrutium delle t'oece
e la costituzione del globo terrestI-e e delle meteoriti sono
prese fedelmente da Kr.ooInlAN"N (235-244), mentre poi sn­
bentra. p6r altre dieci pagine la trattazione della composi­
ziQ1lt chimica e mineralogica delle 'rocce magnwtiche, ripor­
tata integrslmellt.e dal corso di BIANCHI con la inserzione
di un paio di pagine ricavate dall' autore ptecedente (').
E reciprocamente qllindi, per una giusta legge di compensi,
le dodici pagine che segnono sono prese dal KLOCKMANN

cou la inserzione di un paio di pagine del BIANCIII (").

Dalle lezioni di Mineralogia. di AUTINI è riportata in­
vece la considerazione di alcuni sistemi eterogenei binari
interessanti la genesi dei giacimenti salini dalle I;oluzìoni
marine (').

L'ultima parte infine ~della. petrogenesi, cioè la • serie

pllg. 2Ot-204 e FERRARI, pago 299-301. L)etermiu(uio"e della temp~ra­

lura di tra'forma~ione: BIANOHI, pllg. 207-209 e FEII.RAlII, pllg. ao.':l,
Rela.ioui ..trutturali !'-a modijica~io"i dil)er,e: F":RRARI, pag.301-304,
fig. 309-311, e NlGOLI, pago 494-498 con reiath'e figure.

(') Vedi FeRRARI, pago 330-334. El 33tì-339 eon fig. 320 e BIANcal,
pago 2f!).~56 e 259-264 oon fig. 167. FERRAIII, pago 334-336, fig. 321·
322 e KLOCIUI.u."N, pago 244--245 e figure relalil'e.

(') Le 4 rocce di pr6foJ4dilò.. le for"ttui<mi peg_titico-pNetoraato­
liliche e idroteTllloli: \·edi FJ!:RRA.RI, pago 3tO-M4 El KJ.ocI[MAl'OS, pago
24&-250; Le • forma~iofli e,..dtil)l! .: FERRARI, 1)lIg. 344.-347; BIANCHI,
pago 213·275 e KLOCIOIANN, p.g. 251-252; Le • rocce redilAtfllarie. :
FERRARI, pago 347-35L e KLOOKMAXN, pago 252-256.

(~) Velli ARTINI, pago 186-192 con fig. 119.122, 6 FEIIltAIU, pago
352-357 con fig. 323-326.
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metamorfica _, (pag. 3OS-360), è ripresa. ancora dal KwcK­
llASN (256-258), con UDa. breve intercaiazione di Bu!'\cm:
troppo breve, vorremmo dire questa volta, per mantenere
un certo equilibrio fra i tre processi fondamentali; poicbè
17 pagine sono dedicate alle formazioni magmatiche, 12 a
quelle sedimentarie e a sole a. quelle metamorfiche.

Ed eccoci finalmente, c dulcis in fnndo., agli m'ric­
chimellti mÙlerali nei giacimenti minerari: alla pagirìa di
grazia 361, l'autore hl;!, il primo sorupolo della Slla opera
e dichiara di riportare uua c trattazione semitabellare de­
dotta sostanzialmente. dal KLOCIUlANN (pag. 259). In realtà
però traduce 6 riporta letteralmente come a.l solito e
continua poi con lo stesso sistema ben al di 18. della cosi­
detta c trattazione semitabellare~, cioè anche nel testo
successÌt'o riguardllonte la parage"w dei minerali, concln­
dendo così il suo libro con un' ultima buona copiatura di
14 pagine prese in blocco dall' autOre tedesco.

Dopo tutto quanto iLbbiamo rilevato sarebbe forse il
caso di ripete"e il mott~ roasilliano, riaffiorato per l'occa­
sione sulle labbra di nn nostro collega mineralogo, che:
c in quest' opera c'à pur del nuovo e del buono; ma pur­
troppo il nuovo non è buono eè il buono llOll è nuovo ~_

Ah, se nemmeno l'illt1'odrtzù)/Ie ha carattere originale,
perchè è un povero riassunto della c prefazione s.l corso
di Mineralogia ~ di Bu...";cm! E come effetto logico di una
condensazione di concetti di ..ersi mal digerit.i e peggio
amalgamati, ne derivano frasi esemplari di questo genere
c gli strati pro{o"di costituiti da silicati, una volta giunti
alla superficie, si trovano in condizioni di inslabilità per ha.
diminuila tempemtura, e sono perdo diJJgregati dalla alll­
dride carbonica atmosferica e dall' acqua ~ (! ?),

Una frase del tratt&to di chimic& di Giuseppe Bruni.

Chi non ha letto con un certo senso di curiosa per­
plessità. la frase seguente, che t.roviamo ripetnta nelle varie
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-edizioni recenti del Tmtiato di ()himica genemle ed in01"ga­
nica di GIUSEPPE BRUNi? ('l.

e Siccome i primi c1'i~talli conosciuti ,i trovano nei
millel'ali, la C1'istallogl'ajia si è per molto tempo st"diata
assieme alla ,Mine'l'alogia e fl' colliMia dai Mineralogisti,
ye1' t}/lMlto non vi sia perciò, specie oggi, neS8tWa "agiane
.logica _,

COll tutto il rispetto per la cultura ed il valore del­
l'illustre chimico milanese, e col riguardo dovuto al suo
libro, noi affermiamo ch~ ulla tale frase ci sembra vera M

mente infelice ed inopportuna.
Vi è anzitutto una fondamentale, indisclltibile c "ugione

.logica. dei mineralogi di .. coltivare la C1·istallogmfia. ; e
deriva (oggi come ieri) dalla c necessità assoluta. di pos­
sedere e di sviluppare le basi teoriche e sperimentali indi­
spensabili per lo studio dei minerali e delle rocce, o quindi
per il progresso delle Scienze mineralogico-petrografiche e
geochimiche. \

Il che Ilon esclude naturalmente che allche altri, sia
matemat.ico o fisico, sia chimico o chimico-fisico, possa

·aver bisogno, per l'indirizzo particolare delle proprie ri­
-<Jerche scientifiche, di coltivare da. altri punti di vista la
-<Jristallogra..fia, o possa portare (anche oggi c'ome in passato)

(I) G. BRUNI, Ohimica .generale ed ino1"gallica, Milano, VIa odiz.
1940 e VII"' ediz. 1946; "odi 8techiometl'ia dei 8olidi, pago 92. Quando
già questa comunicazione era in corso di stampa, ci è ginnta b. dolo­
rosa notizia della. morte di GIUSEPPE BRUNI, che con la sua opera
scientifica e didattica ha lasciato un'orma incisil'a nolla storia della
Chimica italiana. Non sombri oggi un segno di irreverenl,.a da Ilarte
nostra 60 abbillmo ritenuto necessario ni!ll' inter6SSO della Mineralogia
.atril'Qri! prima i! conson'are poi integralmente la obbiettiva e serena
~ritica coutcnuta uelle pagine che segllono: critica che, mentre nulla
toglie di eSSOllZillle III nome dell' illustrI> chimico, costituisco (ancho por
la diffusione del SIIO libro) una efticace conferma del titolo e delle
premesso di questa. nostra pubblicazione.

,
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nuovi contributi al pr0«re880 della lltessa. Scienza. cril:ltal­
lografica. (I).

Quanto allo .. studio. e quindi all' c insegnamento.
della CristaliograJìa assieme Il quello della Mineralogia., Don
si tratta. soltanto di ragione logica, ma anche di tradizione
storics., e di soluzione pratica. d'un problema didattico.

Noi potremmo 8010 in parte comprendere la frase del
Bamn Del senso, che dopo un s6colo e mezzo di pro~e8si

della Cristallografia, ai guali i miPleralogi hannQ pure C011­

a01'80 iiI mUlwa usenz;ale, questa ha raggiunto ormai UDo.

sviluppo ed una importauza tale da giustificare (almeno in
qualche Università fra le maggiori) un iIlSeU'llimenlo.auio­
?lomo della Cristallografia stess8. come base necessaria per"
le Scienz~ chimiche, fisiche e mineralogiche. E potremmo
a queeto proposito deplorare che ill Italia. t.roppo pochi
etudeut.i di Fisica. vehgano ad apprendere dal Corso di
Mi_neralogia, ridotto· per loro a corso complementare, gli
elementi essenziali della Crista.110grafìa. Poicbè ben s'in­
tellde ohe questa. non è soltanto (come sta scritto nel BauNI)
o; lo studio delle forme geometriche '"i ma è o; studio geo­
metrico, strutturale, morfologico, fisico, chimico, e genetico­
dei cr~talli '"o

Prospettato in linea. di massima il principio teorico,.
rest:.a. tuttd.via aperto il problema pratico di chi sia prepa­
rato all' insegnamento della Cristallogrll.fi.a: un matematico,.
o un fisico, potrebbe certo im,egnarne con esatte basi alcuni
capitoli i tuttavia ne risulterebbe, in ltalia almeno, un in­
segnamento particolare, di caratl6re teorico e monografico j

poichè da noi generalmente nà matematici, nà fisici si 00-

(') Rimandiamo a questo proposito il lettore a qnanto ebbe gil
occasiono di l'ffermare il collega Ugo PANICfJl noi diaeor80 inaugurl'le
del lo Com-eguo miuernlogiw italiRDO a P"vill. (vedi Rend. dellR Soc.
Min. Ital. I, 19-U, pago 19): ed anche allo opportune parole auccossiv,,­
mente pronunciate dallo st08ll0 collegll. a proposito dollil. frAse che qni
stiamo commentando. (vedi Hend. dolili. Soc. Min. HaI. H, Jlllg. 12.13).
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cupano deila O'ristallografia e delle sue applicazioni alle
Scienze chimico - fisiche e mineralogico - petrograficbe. E
per poter insegnare con competenza una di9cipline. bisogna.
averla. • vissuta. e • praticata ., e nOD soltanto studiata.
sui tnl.ttati (').

Si dovrebbe allora dedurre che la Cristallografia può
essere ormRi affidatA ai Chimici? Gli esperimenti CERASOLl
e F.II:RRARI sono troppo infelici e disastrosi per essere per­
suasi vi! Ma anche il B.rWNI non ci ha convinto certo,
quando ha volulo ad ogni edizione sempre più disseminare
qua e là nel suo trattato di Chimica troppe nozioni sparse,
necessariamente condensate e sommarie, talor!l poco com·
preu'sibili o iU65atte t di Cristallografia, di Mineralogia, ed
ora. a.nche di Geochimica.

Vo~liamo esaminare as~ieme a questo proposfto il lesto
di BRUNI che segue immediata.menle alla frase che abbiamo
poc' anzi riportata.?

Le dlle leggi fondamentali della Cristallografia, cosi
come sono ennnciate dal trattalo di Chimica (Il nella stessa
pagina 9"2, non hanno senso, nà precisione.

Che significa dire che c glÌ angoli diedri fra drte- facce
di un cl'ifJtallo rimangono costanti a temperatura costante ,,?
È un assioma male espresso, in cui non troviamo il con­
cetto informatore, nè la conseguenza essenziale delia prima
legge della Cristallografia.!

(') Ben ,'intende ebe una buona preparazione fondamentale di ,tudi
6Bi~Dlateroatieio ehimieo-fisiei eoBtitui_ uu'ottima base teoriu per
eoltivare, Hviluppare ed iusegnare III. CriBtallogrBfia anel,e per chi la
pratiehi poi nel quadro delle scienze minoral(lgiehe. Ma con ciò Bi
entra iu un altro campo di conBiderazioni, che già tro"a "ppliellzione nel
fatto che gli 1.tltituti e le Cattedre di Minel'$108'ia IIODO aperti a euitori
di vllri indirizzi e di urie &Cuole d'origine, naturllliBtiebe, chimiche
e fisiche, che partendo da punti di viBta diveni coltivino ed applichino
seril\mente la CriBtallogralìa moderna.

(I) Le citazioni delle pagine si riferiscoDo alla VIr. ediz. (1945).



84 -

Ed ecooci subito dopo alla. enullciazione della seconda
legge: manca all' inizio la condizione necessaria posta da
H.Aùv j quella. cioè che il sistema. &Ssiale di riferimento delle

essere scelto fra gli elementi cristallografici della sostanza.
di cui si tratta. E manca alla. fine la. affermazione che i
rapporti espressi dagli indici delle facce Ilon soltanto 60no
razionali, ma generalmenle SOIlO semplici (numeri interi e
piccoli); senza di ohe la. legge stessa. perde il suo essen­
ziale "&lore pratico.

.Ma il gllaio maggiore deriva dalle affermazioni in6satte
contenute nelle righo successive: .. la posizione di una
faccia è quindi uui\'ocamente det6rmina.ta dalla misura di
questi ,-apporti j in pratica si usano come indici delle 8in­
gf;lle facce non questi caiOl-i, ma i loro reciproci IO. Dove:
• questi rapporti 't sarebbero proprio • gli indici IO; dove
• questi valori IO sarebbero invece i • rapporti parametrici di
una faccia. IO i e dove infine la. reciprocità cos1 mal precisata
varrebbe ad ogni modo· soltanto per il sistema monometrico!

Poco comprensibili appaiono anche le definizicni del
centro di simmetl-ù' (pag_ 93) e del fenomeno di isodimol'­
fismo (pag_ J03)_

E passiamo a pag_ 462, dove la tra.ttazione riguardante
le modificazioni polimorfe del biossido di silicio 6 un se­
guito di nozioni imprecise, e fra loro inconcili"bili.

Non si capisce infatti perchà siano indi'cate come
• modificazioui cristalline principali lO: il • quarzo e8agolltlie IO

(/I), la • lridimih rombica IO (a:) e la • rristob(rlile letragonale IO

(a:) i mentre nelle righe segnenti si afferma: ehe • ogmlJla
di queste (?) ha poi due forme a: e p IO e che. la a: tridimite
e la a. cristobalite sono instabili IO.

Nè si può accogliere la 8t1cceRsiva frase in cui è detto
che: • il potere rotatorio è caratteristico thl quarzo p, che è
teoricamente stabile sopra i 575°, ma che si conserva a.nche
a temperatura ordinaria per la lentezza. di tl'8.sformazione lO.

Con la quale afI'ermfl.zione non si accordano però la sceiLa.
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delia fignra 122 ed il testo relativo, cne attribuiscono alla
presenza delle faccette di bipi1"af1lide trigollale la c deter­
minazione ,. del carattere destro o sinistro nei cristalli di
quarzo (00; naturalmente l). Scelta poco felice l\d ogni modo,
poichà è noto che le forme enantiomorfe caratteristiche
del quarzo sono i tralJezoedJ'i trigQJlali, piuttosto che le
bipiramidi.

Alcune riserve dobbiamo fare anche su quanto ha
scritto il BUUNI a pago 325 della VII· edizione del suo
trattato; là. dove, sotto il titolo. cenni di Geochimica.,
l'Autore ha voluto prendere in esame sommario. anche il
complesso problema riguardante la composizione interna
della terra.

Anzitutto nè geologi e geofisici, nà mineralogi e geo­
chimici possono accogliere atfermay.ioni così categoriche
sulle superfici di discontinuità nàl' illterno della terra,
sulla. composizione chimico-mineralogica, e sui valori della
densità. progressiva per le varie zone considerate. Non di­
mentichiamo che ci si trova in campo ipotetico, e che
quanto ha riportato il BRUYI è essenzialmente e soltanto
un riassunto sommario ed impreciso dell' ipotesi formulata.
nel 1922 da V. M. GOLDSCUMIDT, 1'insigne maestro di Mi­
neralogia e Geochimica di Osio. Ma "arie altre ipotesi, per
opera di R. S. WAsmxoToN (1925), di F. BEHREND e G.
BEltO (1927), di R. A. DALY (1933), e di W. KUllN e A.
RITTlIfANN (1941), SOfia venute successivamente a segnare
altri progressi teorici in questo argomento, sulla base di
nuove ricerche geonsiche e di nuove concezioni geologiche.

l!'ra ,'altro rileviamo per esempio che nessuno più
ammette oggi la esistenza di uno strato superiore coutinuo
di densità. media 2,7 per uno spessore di 120 xm. (Sial).
Nè si comprende come la. sottostante ipotetica • zona eclo­
gitica.,. di densità 3,644, possa essere cospituita da mine­
rali • a.venti sostanzialmente composizione analoga.. a quelli
dello strato superiore.



86-

Tutto CIO conferma. in modo 6vidtml.e che la Cristal­
lografia, come la. Mineralogia, la. Petrografi& e la Geochi­
mica, debbano essere insegnate ancora. dai minel'alogi, che
le praticano abit.ualmente, perchè più di ogni c ragione
logica. "ale la competenza specifica; la quale non si im­
provvis8., ma si assorbe soltanto COll anni ed anni di lavoro
e c scende per li rami. attraverso intere generazioni di
studiosi e di Maestri.

I mineralogi italiani, pur lamentando le condizioni di
inferiorità in cui purtroppo si sono trovati per deficienza
di mezzi e di fltPparecchiature moderne, soprattutto nel
campo délIe ricerche strutturali, in un periodo di rigoglioso
sviluppo (dovuto ai milleralogi non meno che ai fisici o ai
chimici) j PUl' accusando anche la crisi di l'inllovamento
determinata dalla scomparsa rapida e prematura di troppi
Maestri in pochi anni; mantengono tuttAvia il vanto di
aver seriamente lavorato eq insegnato, portando il !oro
contributo onesto, vivo ed originale al progresso delle
scienze mineralogiche e petrografìéhe. E non meritano certo,
nà possono quindi accettara in silenzio, che infelicissimi
libri come quelli dei proff. CEIlASOLl e FERRARI vengano
di c contrabbando. R gettare del dillcredito in Itali& ed
all' estero sulla Mineralogia italiana. Nà possono consentire
tacendo con le gratuite affermazioni del Prof. BRUNI che
abbiamo testà commentate.

Padova - l.litulo di "fiMer/dogia e Pelrografia dell' UAitJtTd~4.

Bologna - l"i!Mlo di MiMeralogia e Pelrdgrafia dell' U"itltT.ild.
Ottobre l~.




